














È
Giuseppe Graffi Brunoro 
il nuovo presidente del 
coordinamento regionale 
dell’Alleanza delle Co-
operative Italiane (Aci), 

nata per coordinare l’azione di 
rappresentanza delle tre orga-
nizzazioni più rappresentative 
delle imprese cooperative nei 
confronti delle istituzioni e delle 
parti sociali. Co-presidenti saran-
no Enzo Gasparutti, presidente 
di Legacoop Fvg e al vertice del 
coordinamento dalla sua costitu-
zione nel febbraio 2017, e Adino 
Cisilino, presidente di Agci Fvg. 
L’elezione del coordinamento 
delle tre centrali cooperative del 
Friuli VG è avvenuta nel corso 
della recente Assemblea svoltasi 
a Udine, alla presenza dell’asses-
sore regionale al Lavoro, Alessia 
Rosolen e dei delegati regionali 
delle tre associazioni. L’Assem-
blea è stata anche l’occasione per 
analizzare le tendenze del merca-
to del lavoro da parte di Carlos 
Corvino, dell’Agenzia Regionale 
del Lavoro. «I dati confermano 
il valore positivo di alcune ca-
ratteristiche tipiche dell’impresa 

cooperativa: l’elevata percentuale 
di occupazionale femminile – già 
alta a livello regionale, ma ancora 
più alta tra le cooperative – e la 
non delocalizzazione. Sono carat-
teristiche che vanno valorizzate 

perché indubbiamente positive. 
Di più invece deve fare tutta la 
comunità economica regionale 
sul fronte dell’investimento in ca-
pitale umano, dove la nostra Re-
gione può fare ancora meglio», è 
stata la riflessione di Alessia Roso-

len. Graffi Brunoro è il presiden-
te di Confcooperative del Friuli 
VG, dal 2016, nonché presidente 
di PrimaCassa (Bcc nata dalla fu-
sione tra la Friuli centrale, Carnia 
e Gemonese e Bassa Friulana). 

Guiderà per un anno il coordi-
namento dell’Aci che rappresenta 
la quasi totalità del movimento 
cooperativo regionale: 887 im-
prese, 378.000 soci cooperato-
ri – in prevalenza nel settore del 
consumo (261 mila) e del credito 

cooperativo (72 mila) – e 34.000 
addetti. Ricavi complessivi pari a 
2,3 miliardi di euro. «Il bilancio 
del primo anno e mezzo di coor-
dinamento fra le storiche centrali 
cooperative è indubbiamente po-
sitivo – è il commento di Enzo 
Gasparutti – e conferma che il 
comune terreno dei valori coo-
perativi ha permesso di superare 
antiche divisioni operando al me-
glio per portare la cooperazione 
ad affrontare, nel miglior modo 
possibile, le sfide future in termi-
ni di cambiamento della società, 
del mercato e costante innovazio-
ne manageriale e sociale». «Come 
movimento cooperativo ci ripro-
mettiamo di valorizzare ancora 
di più quei tratti tipici dell’eco-
nomia cooperativa che sono rias-
sunti nella “funzione sociale” che 
l’articolo 45 della nostra Costitu-
zione riconosce alla cooperazione. 
A cominciare dal nostro territorio 
dove, io ritengo, la cooperazione 
potrà proporre idee e proget-
ti anche per far rinascere le aree 
devastate dal maltempo di queste 
settimane», ha sottolineato Graffi 
Brunoro. ■

Graffi Brunoro nuovo presidente 
del coordinamento dell’Alleanza

 delle Cooperative in Fvg

Il neoeletto presidente Graffi Brunoro 

A
ugusto dell’Erba è stato 
confermato alla pre-
sidenza di Federcasse, 
la Federazione italiana 
delle

Bcc e Casse Rurali, per il trien-
nio 2018–2021. La nomina è 
avvenuta a Roma in occasione 
della prima riunione del rinno-
vato Consiglio Nazionale, eletto 
dall’Assemblea che si era tenuta il 
9 novembre. Nella stessa riunio-
ne - introdotta dal presidente di 
Confcooperative, Maurizio Gar-
dini
- il Consiglio Nazionale ha altre-
sì nominato due vicepresidenti: 
Luca Occhialini (Vicario),
presidente della Federazione Bcc 
Fvg e di BancaTER, e Matteo Spa-
nò, presidente della Federazione 
Toscana delle Bcc e del Fondo di 
Garanzia Istituzionale. Dell’Erba, 

che aveva assunto la presidenza di 
Federcasse nel gennaio 2017, è 
presidente 
della Fede-
razione Pu-
glia e Basi-
licata delle 
Bcc.
«Il Credito 
C o o p e r a -
tivo sta vi-
vendo un 
m o m e n t o 
straordina-
rio di gran-
de trasfor-
m a z i o n e 
- ha detto 
Occhialini 
-. Perciò è 
importante 
continuare a lavorare insieme per 
affermare i valori che accomuna-

no tutte le Bcc, oltre la tradizio-
nale attività bancaria industriale. 

Q u e s t o 
sarà il mio 
i m p e g n o 
prioritario 
all’interno 
del Consi-
glio».
Nel nuovo 
Consiglio 
Nazionale 
di Feder-
casse, ol-
tre che il 
presidente, 
i due vice-
presidenti 
e il presi-
dente di 
C o n f c o -

operative Maurizio Gardini, 
entrano anche Carlo Antonio 

Feruglio (presidente della Bcc di 
Staranzano e Villesse), Luciano 
Sartoretti (presidente di Credi-
Friuli) e: Lucio Alfieri; Alessan-
dro Azzi; Giancarlo Bersan; Paolo 
Blangetti; Enrica Cavalli; Luigi 
Cimatti; Martino Cossard; Teresa 
Fiordelisi; Bruno Fiorelli; Giorgio 
Fracalossi; Giancarlo Gori; Valen-
tino Grant; Michael Gruner; Co-
stante Leone; Francesco Liberati; 
Sergio Marro; Marina Mattarei; 
Giuseppe Maino; Aldo Mattioli; 
Michele Mingoia; Ilario Novella; 
Nicola Paldino; Giovanni Pontig-
gia; Maria Assunta Rossi; Luciano 
Sartoretti; Alfredo Savini; Salva-
tore Saporito; Luciano Sgarbos-
sa; Giuseppe Spagnuolo; Robert 
Zampieri. ■

Federcasse: Luca Occhialini 
nominato vicepresidente vicario

Il vicepresidente Luca Occhialini
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S
ono già più di 100mila 
i passeggeri che hanno 
scelto la fermata di Trie-
ste Airport per i loro 
viaggi in treno dall’inau-

gurazione del polo intermodale.
Raggiungibile velocemente, sen-
za entrare in centri urbani e con 
la possibilità di parcheggiare con 
grande facilità, la fermata ferro-
viaria di Trieste Airport ha con-
quistato i favori di un gran nume-
ro di cittadini del Friuli Venezia 
Giulia, e non solo. 
Il dato esatto parla di 105.000 
viaggiatori complessivi, riparti-
ti tra 95.000 che hanno scelto i 
convogli regionali e 8.000 che 
hanno viaggiato con le Frecce di 
Trenitalia. 
Inoltre, nel periodo giugno-
agosto 2018, 46.500 passeggeri 
hanno usufruito del servizio fer-
roviario bikefriendly Mi.Co.Tra. 
(Trieste-Udine-Villach), di cui 
2.500 sulla sola tratta Trieste–
Udine. 

Tale collega-
mento, gesti-
to da Società 
Ferrovie Udi-
ne Cividale, 
raggiunge dal 
2 giugno, la 
città di Trie-
ste il sabato, 
la domenica 
e i giorni fe-
stivi, mentre 
giornalmente 
è attivo il ser-
vizio Udine-
V i l l a c h . S i 
confermano 
così le prospettive del polo inter-
modale – inaugurato lo scorso 19 
marzo – quale fulcro della mobi-
lità regionale in un’ottica di una 
sempre maggiore integrazione 
delle diverse modalità di traspor-
to e di sostenibilità ambientale. 
Hanno sicuramente contribuito 
a questo risultato le tariffe per la 
sosta a prezzo agevolato, riserva-

te agli utenti di treno e bus, che 
verranno ulteriormente miglio-
rate nei prossimi mesi, oltre alla 
disponibilità dei servizi di un 
terminal aeroportuale nella stessa 
infrastruttura.
Fermano ogni giorno a Trieste 
Airport una media di 51 convo-
gli regionali oltre a 7 treni Inter-
city e Frecce che servono le linee 

Roma-Venezia-Trieste e Milano-
Venezia-Trieste. In questa frazio-
ne di 2018, considerando solo 
i treni del trasporto regionale di 
Trenitalia, sono stati circa 70mila 
i viaggiatori con un biglietto di 
corsa semplice. 
Oltre 35mila i passeggeri con ab-
bonamento. 
Tra le destinazioni preferite: Trie-
ste, Latisana, Udine e Venezia. 
Elisa Nannetti, direttore regionale 
Friuli Venezia Giulia di Trenitalia, 
ha dichiarato: “Questi risultati 
sono la conferma che l’intermo-
dalità rappresenta il futuro della 
mobilità.” 
“Il notevole numero di passeggeri 
che, sin dall’inaugurazione di 8 
mesi fa, ha usufruito del servizio 
ferroviario offerto dalla fermata di 
Trieste Airport è la conferma delle 
prospettive dello scalo quale cen-
tro del trasporto regionale.” 
É il commento dei vertici di Trie-
ste Airport. ■

TRENO IN AEROPORTO: GIÀ IN 100MILA
I passeggeri che hanno scelto la fermata di Trieste Airport 

per i loro viaggi in treno dall’inaugurazione del polo intermodale.
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V
iaggiare in houseboat si-
gnifica fare la scelta per 
un turismo che sceglie 
la lentezza, la natura, il 
contatto diretto con il 

territorio. Per questo l’itinerario 
nel Friuli Venezia Giulia è forse 
uno dei più affascinanti, per la 
sua capacitò di unire le bellezze 
naturali della laguna di Marano 
e di Grado, con i tipici Casoni, 
i tramonti spettacolari ma an-
che con l’opportunità di gustarsi 
dell’ottimo pesce appena pescato, 
presso uno dei ristoranti raggiun-
gibili solo in barca perchè disse-
minati nella Laguna.
 Luoghi magici, che sono stati 
abilmente descritti anche da Er-
nest Hemingway nel suo “Di là 
dal fiume e tra gli alberi”.
E poi la storia: quella di Aquile-
ia, quella di Trieste (raggiungibile 
con collegamento veloce lascian-
do ormeggiata la barca a Gra-
do). Ma anche l’opportunità per 
trascorrere qualche ora in luoghi 
più di massa ma anche divertenti, 
come Lignano e Caorle. Per poi 
tornare a sera sulla propria barca, 
nel silenzio dei canali.
Si parte dalla base houseboat.it di 
Precenicco, situata nella piacevo-
le piazzetta del paese, che da sul 
fiume Stella. La crociera nel Friuli 
Venezia Giulia sulla vostra barca 
senza patente parte da qui e si 
dirige verso sud: il fiume Stella è 
un’oasi naturale capace di incan-
tarvi facilmente. In circa un’ora 
raggiungerete la foce del fiume 
e ammirerete le classiche bilance 
dei pescatori. Con una di queste 
la compagnia ha una convenzione 
speciale ed è possibile sostare su 
prenotazione, e vedere i bellissimi 
e caratteristici casoni del Friuli 
Venezia Giulia (tipici casali rurali 
con tetto di paglia).
Da qui entrerete nella Laguna di 
Marano e navigherete per un’ora 
affiancati dai cigni e dai barchini 
dei pescatori fino a Marano, pae-
sino in cui la maggior parte degli 
abitanti sono proprio pescatori. 
Scoprite le tradizioni culinarie 
del paese. Un’ottima cena di pe-
sce nella bella piazzetta centrale 
del villaggio non può mancare! 
Suggeriamo la trattoria Barcane-
ta. Un’altra oretta di navigazione 
in laguna e arriverete a Lignano, 
nota località turistica del Friuli 
Venezia Giulia. Le offerte della 
città sono molte e sono in grado 
di soddisfare le più svariate esi-
genze. Conviene ad ogni modo 

avere delle bici a bordo dell’im-
barcazione per spostarsi facilmen-
te utilizzando le numerose piste 
ciclabili della città. Innanzitutto 
potrete andare in spiaggia e farvi 
un bagno nel Mar Adriatico. Op-
pure portate i bambini a divertirsi 
al parco divertimenti o al parco 
acquatico o allo zoo. Per gli spor-
tivi c’è la possibilità di farsi una 

partita a golf. La sera cammina-
te sul lungomare tra i negozi e i 
bar, mentre per i gruppi di amici 
scegliete una tra le numerose di-
scoteche.
Se preferite evitare la folla, na-
vigando con la vostra barca 
nell’affascinante realtà lagunare 
del Friuli Venezia Giulia, potre-
te pernottare negli ormeggi di 
esclusivi ristoranti di pesce situati 
in piccole isolette raggiungibili 
solamente in barca, ad esempio a 
Porto Buso. Qui potrete farvi am-
maliare dal simpatico Andrea che 
nel suo agriturismo raggiungibile 
solo in barca: “Ai Fiuri de Tapo”, 
offre ormeggio gratuito e grigliate 
freschissime da ricordare a lungo.
In circa due ore e mezza di na-
vigazione lagunare arriverete 

nel delizioso paese di Grado. 
Chiamata anche “isola del Sole”, 
Grado è un importante centro 
turistico e termale. Visitate le 
basiliche paleocristiane nel bellis-
simo centro storico, passate una 
giornata in spiaggia e fatevi un 
bel bagno, e la sera una biciclet-
tata e un gelato sul lungomare.  
Se è di vostro interesse visitare il 

capoluogo del Friuli Venezia Giu-
lia e città internazionale di Trie-
ste, i suoi monumenti, il castello 
di Miramare e la Grotta Gigante, 
potrete utilizzare il traghetto di 
linea marittima da Grado, che 
in circa un’ora di navigazione vi 
porterà nel capoluogo friuliano. 
Il servizio è garantito per tutta 
l’estate.
Ormeggiando a Grado inoltre 
potrete prendere il battello di li-
nea che vi condurrà al Santuario 
di Barbana che si erge in mezzo 
alla laguna a breve distanza da 
Grado.
Tramite un bel percorso ciclabile 
di una decina di km potrete poi 
raggiungere la meravigliosa oasi 
dell’Isola della Cona, alle foci del 
fiume Isonzo. Percorrete uno dei 

numerosi percorsi naturalistici 
su passerelle e palafitte di legno e 
fotografate i cavalli bianchi della 
Camargue in libertà. Inoltre, tut-
ta l’area è particolarmente indica-
ta per il birdwatching. È davvero 
un paradiso naturale!
In circa due ore di navigazione da 
Grado, risalendo il fiume Natissa 
raggiungerete Aquileia, Patrimo-
nio Mondiale dell’UNESCO: 
colonia romana fondata nel 181 
a.C., è il più importante sito ar-
cheologico non solo del Friuli 
Venezia Giulia, ma di tutta l’Italia 
settentrionale. Miriadi di reperti 
del periodo romano sono raccolti 
nel Museo Archeologico Nazio-
nale, e nel tempio della splendi-
da Basilica di S. Maria Assunta 
si possono ammirare anzitutto i 
famosi mosaici paleocristiani che 
costituiscono una tappa fonda-
mentale nella storia dell’arte ita-
liana.
Delizioso anche Caorle, borgo 
marinaro dove è possibile visita-
re il Duomo, con l’annesso Mu-
seo del Tesoro ed il Campanile, 
e il Santuario della Madonna 
dell’Angelo. Ma anche 18 chilo-
metri di litorale, spiagge attrezza-
te, acque Bandiera Blu da anni.  
E poi Concordia Sagittaria, borgo 
di fondazione romana, di grande 
fascino, dove è possibile visitare 
la Cattedrale di Santo Stefano, il 
Battistero, il Palazzo Vescovile. E 
degustare il formaggio “ubriaco” , 
ossia affinato con mosto e vinacce 
e i salumi tipici quali ossocolli di 
coppa, musetti (cotechini) e fi-
gadei ovvero salsicce con fegato.
paese.
In più la vacanza con houseboat.
it è anche economica, qualche 
esempio:
- Periodo inizio luglio: 
1 settimana, barca modello Ma-
gnifique 8+2, barca equipaggiata 
con ogni confort, incluso Aria 
Condizionata, disponibile con 
sconto - 20% : 3200€ (400€ a 
persona per 1 settimana)
- Periodo ferragosto: 1 settimana, 
barca modello Minuetto 6 posti 
letto, aria condizionata, elica di 
manovra, totalmente equipaggia-
ta. Crociera di sola andata con 
partenza in Friuli e possibilità 
di terminare la crociera presso la 
base Veneta di Casale sul Sile (iti-
nerario più lungo e articolato) 
– prezzo 3100€ comprensivo di 
sconto -20% (516€ a testa per 1 
settimana. ■

Houseboat sulle tracce di Hemingway, 
lungo la Laguna per osterie disperse
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U
m eine Cason (Strohütte) zu er-
bauen brauchte man die Genehmi-
gung der Gemeinde. Die Arbeiten 
wurden von den Familienangehöri-
gen verrichtet und als Baumateria-

lien nahm man Materien die, die Natur des 
Gebietes zur Verfügung stellte. Die Tech-
nik wurde nach Tradition immer an die 
nächste Generation weitergegeben. Zwei 
Arbeitskräfte benötigten zum Bau einer 
Strohhütte ca. 2 Monate. Zuerst wurde die 
ausreichende Menge Schilf besorgt (zwei 
bis drei Ladungen mit dem Schiff). Das 
Schilfwurde zur richtigen Grösse zurecht-
geschnitten und zirka 2 Wochen im Schat-
ten getrocknet. dann wurde die Holzkon-
struktion (vor allem aus Ulme, Esche und 
Akazie) errichtet. Es ist wichtig hervor-
zuheben, daß der Cason-Besitzer keine An-
sprüche auf Grund- und Wasserrechte hatte 
und somit die Tradition der Fischerei nicht 
beeinflussen konnte.
DIE AUFBEREITUNG DES SCHLAMMES
Der erste Schritt ist die notwendige Aufsto-
ckung des Fondamentes, weil man das 
Wassemiveau und die Gezeiten berücksich-
tigen muß. Aus der nächsten Umgebung 
wird der Schlamm erfasst und aufgestockt. 
Das Fondament wird verstärkt indem man 
es mit Holzpfahlen und Steinen umringt, 
danach werden Tamarinden und andere 

Bäume gepfanzt, die als Windshutz dienen. 
Danach wird der Garten abgegrenzt. Der 
Umfang des Cason ist (norm. 9x4m) in die-
ser Abgrenzung wird nochmals Schlamm 
aufgestockt um eine erhöhte Plattform zu 
erzielen die gepresst und planiert wird. En-
tlang der Abgrenzung werden 1,50 m lan-
ge Pfahle im Abstand von I Meter gesetzt, 
die ausreichende Stabilität in der Tiefe ga-
rantiert. Zwischen diesen “Iate” sind die 
Schilfbündel befestigt die Aussen und In-
nen aufgestellt sind.
MODERNISIERUNG
Jeneueren Casoni haben Glasfenster, geflie-
sten Boden und Aussentoiletten.
DER KLEINE HAFEN DES CASONE
Es wurde ein Kanal gegraben um das 
Anlegen zu erleichtem und das Boot zu 
schützen. Der Casone war ein Schutz für 
die Männer, die, die Fischerei betätigten.
DIE INNENAUSTATIUNG
In der Mitte war eine rustikale Feuerstelle 
(foghera) und im hinteren Raumteil eine 
Ruhezone, ein einfacher Liegeplatz, in den 
heutigen Tagen ist dies ein  einfaches Bett.
DER DACHSTUHL
Die Grundstruktur des Daches wur-
de Abfallend gebaut um das Gefälle zu 
vergrössem. Der Dachstuhl besteht aus 
regolären Dreiecken, die auf horizonta-
len Balken liegen, diese bilden die Ober-

seite des Garten. Sie werden durch den 
Tamensal verbunden, das heißt durch 
Ulmenpfahle.

DIE ABDECKUNG
Für die Abdecckung werden die Schil-
frohre genauso behandelt wie bei den 
Wänden, aber statt einer Schicht für die 
Dachabdeckung werden vier Schichten 
gebraucht, die übereiander gelegt wer-
den wie Dachziegel; die unterste Schicht 
wird mit den Spitzen nach oben ge-
richtet um eine Rinne zu formen und 
um diese abzuschließenDie anderen drei 
Schichten haben die Spitzen nach unten 
um das Ablaufen des Regenwassers zu 
begünstigen. Die letzte Schicht der Aufia-
ge (der rechten und linken Seite) stoßen 
zusammen und kreuzen sich zu einem X 
über dem Dachstuhl. In der oberen Ein-
kerbung des X wird über die ganze länge 
des Leerraumes eine Serie von Schilfbün-
deln die mit Meeresalgen vermengt sind 
gelegt, um die Wasserundurchlässigkeit 
zu verbessem. Über die Abdeckung wird 
in Hutform eine Serie von Bündeln ge-
legt, die Oben gut verbunden nach aus-
sen gebogen und nach Unten breiter sind. 
Mit diesen wird der Dachstuhl und die 
beiden Seiten der Dachfiäche gut abge-
dichtet. ■

Die Strohütten (Casoni) von Marano
di Flavio Di Pietro
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Wohlgefühl für die ganze FamiliE

V
on den Stränden mit 
goldfarbenen Dünen Lig-
nanos und Grados und 
dem flachen sandigen 
Meeresgrund zu den von 

Steilfelsen umgebenen Buchten 
des Naturschutzgebiets Duino. 
Ruhe, Sicherheit, Entspannung, 
aber auch Entdeckungslust, Ein-
tauchen in die Natur, Bewegung. 
Das Meer Friaul Julisch Venetiens 
bietet in einem einzigen Angebot 
viele Gelegenheiten. Dank der 
Zertifizierung der Unterkünfte 
und eines Gästeprogramms, das 
speziell auf die Bedürfnisse der 

Kleinsten und ihrer Eltern zuge-
schnitten ist, ist es das ideale Rei-
seziel für die ganze Familie. Der 
Sommer in Friaul Julisch Venetien 
tanzt im wilden Rhythmus des 
mondänen Lignano Sabbiadoro, 
und gleichzeitig entspannt er sich 
in der Stille der Lagune und der 
Sandbänke von Grado und atmet 
nach den Rhythmen des Meeres 
der Fischer von Marano Laguna-
re. Die 130 km lange Adriaküste 
bietet eine Vielfalt von Badeorten.

Ernest Hemingway bezeichne-
te Lignano Sabbiadoro als das 
kleine Florida Italiens. Es ist die 
Sommerhauptstadt des Freizeit-
vergnügens im Nordosten. Das 
bekanntermaßen lebhafte Nacht-
leben von Lignano und die vielen 
Geschäfte und Modeboutiquen 
machen es zum bevorzugten Rei-
seziel der jungen Leute und der 
Einkaufsbummler. Es steht für 
Betriebsamkeit rund um die Uhr; 
mit Lignano Riviera und Lignano 

Pineta bildet es eine abwechs-
lungsreiche Welt der sportlichen 
Betätigungen und der Fitness. 
Am Strand gibt es gut organisierte 
Animation, aber auch Surf- und 
Kanuschulen, Gymnastikkurse 
und Wasser-Gymnastik. Das An-
gebot an Hotels mit speziellem 
Service für Familien, das breit ge-
fächerte Unterhaltungsangebot, 
wie die sechs Themenparks und 
das Thermalzentrum, sowie die 8 
km goldfarbener Sandstrand und 

das flache, ruhige Meer – all dies 
macht Lignano zu einem idealen 
Ferienort für die ganze Familie.
Grado bevorzugten schon die ös-
terreichisch-ungarischen Kaiser 
als Thermalbad und Sommer-
frische. Es ist nicht nur stolz auf 
die Naturschönheiten der Lagune 
und das besondere Mikroklima 
der stets sonnigen Küste, sondern 
auch auf die wohltuende Wirkung 
seines Sandes und der jodreichen 
Luft. Das Städtchen ist nicht nur 
ein idealer Ferienort für Familien 
sondern auch bekannt für seinen 
Thermen und seinen Thermalwas-

serpark, ein echtes Wellness-Juwel 
mit einem originell geformten 85 
m langen Schwimmbecken, das 
kürzlich umgestylt wurde, mit 
Unterwassermassage, Wasserkas-
kaden, Thermalbecken, Sprung-
brettern und Wasserspielen. Nicht 
versäumen sollten Sie einen Spa-
ziergang durch die wunderschöne 
Altstadt von Grado im veneziani-
schen Stil mit ihren engen Gassen. 
Wer gern auf Entdeckungsreise 
geht und die wilde Natur liebt, 
wird sich zu den Felswänden der 
Karstküste hingezogen fühlen. 
Von der kurvenreichen Küsten-
strecke bis nach Triest kann man 
ein herrliches Panorama steil über 
dem Meer genießen. Im Sommer 
belebt sich die ganze Küste, mit 
dem Bus erreicht man die kleinen 
Strandbäder, darunter sticht das 
Pedocin hervor, das einzige Bad in 
Europa, wo Männer und Frauen 
getrennt sind, ein Erbe aus der ös-
terreichisch-ungarischen Zeit.
Auf keinen Fall verpassen
Muggia, das einzige bei Italien 
verbliebene Städtchen des einst 
venezianischen Istrien: hier kann 

man die Reste einer Römersied-
lung besichtigen sowie die Alt-
stadt mit ihren charakteristischen 
Gassen; einer der ältesten Kar-
nevale Italiens findet hier statt. 
Friaul Julisch Venetien verfügt 
über 23 komplett ausgerüstete 
Marinas mit insgesamt 15 000 
Anlegestellen vor. Einen Besuch 
der Naturschutzgebiete Marano 
Lagunare und Stella-Mündung, 
die Aktivitäten im Freien wie Vö-
gelbeobachten und Workshops in 
den Aquarien anbieten. ■

Miramare (Ts)

Grado (Go) 

Lignano Sabbiadoro (Ud)

Porto Anfora (Go) 

Eine Küste mit goldfarbenem Sand und schneeweissen Felsen
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P
resso la sede municipale 
di Lignano Sabbiadoro si 
è tenuta una conferenza 
stampa per illustrare il 
dato relativo agli introiti 

dell’Imposta di Soggiorno nel suo 
primo anno di applicazione e l’u-
tilizzo dei relativi proventi. 
Tra i presenti, il sindaco della 
Città di Lignano Sabbiadoro avv. 
Luca Fanotto, l’assessore al Turi-
smo Massimo Brini, il direttore 
generale di PromoTurismoFVG 
ing. Lucio Gomiero, il presidente 
di Lignano Sabbiadoro Gestioni 
S.p.A. Loris Salatin ed il presi-
dente del Consorzio Lignano Ho-
liday Martin Manera.
Il sindaco Fanotto ha illustrato le 
principali tappe che hanno porta-
to all’introduzione dell’imposta 
ed il relativo percorso legislativo, 
sottolineando come “Il risultato 
ottenuto, a seguito delle numero-
se riunioni intercorse nell’ultimo 
anno tra l'amministrazione e gli 
operatori del territorio, grazie al 
fondamentale gioco di squadra 
tra i vari membri del tavolo tec-
nico del turismo, è fortemente 
significativo, con un introito pari 
a 1.563.287,22€, superando di 
circa 63.000,00€ le iniziali pre-
visioni.”
Gli incassi generati dall’appli-
cazione dell’imposta saranno ri-
partiti nella misura del 35% per  
spese di investimento, mentre il 
65% sarà destinato a spese di pro-
mozione della località, così come 
concordato tramite l’Intesa sotto-
scritta lo scorso 4 settembre tra il 

Comune di Lignano Sabbiado-
ro, PromoTurismoFVG, Ligna-
no Sabbiadoro Gestioni S.p.A., 
Confcommercio di Lignano Sab-
biadoro e il Consorzio Lignano 
Holiday.
Le spese di investimento, per le 
prime due annualità, saranno 
dedicate alla riqualificazione del 
“Treno di Pineta”, mentre le spese 
di promozione saranno ripartite 
per il finanziamento del Piano 
Strategico per lo Sviluppo Promo-
zionale della località (nella misura 
dell’ 80%) e  per l’organizzazione 
di importanti manifestazioni a 
carattere fortemente promozio-
nale (nella misura del 20%). L’at-
tuazione del Piano Strategico per 
lo Sviluppo Promozionale della 
località sarà a cura di  Promo-
TurismoFVG che, entro la fine 
di quest’anno, avrà già a dispo-
sizione le risorse con cui poterlo 
sviluppare.
“Attraverso il Piano Strategico per 
lo Sviluppo Promozionale della 
località - ha concluso il sinda-
co Fanotto – potremo  ampliare 
ulteriormente la nostra offerta 
turistica. Inoltre, con i restanti 
proventi derivanti dall’Imposta di 
Soggiorno, potremo disporre di 
risorse da utilizzare per l’organiz-
zazione di manifestazioni di gran-
de richiamo, anche con un appeal 
di carattere internazionale come, 
ad esempio,  la nuova stagione di 
grandi concerti sulla quale stia-
mo attualmente lavorando. Fac-
cio un plauso agli operatori che 
hanno dovuto superare le remore 

iniziali ed affrontare anche il per-
corso burocratico non semplice 
di gestione della nuova imposta. 
I risultati ottenuti sono stati resi 
possibili solo grazie ad un efficace 
gioco di squadra e ad un conti-
nuo confronto e ad una costante 
collaborazione tra tutti gli attori 
del turismo della nostra località. 
Sono convinto che queste risor-
se permetteranno di migliorare 
costantemente il prodotto del-
la nostra destinazione elevando 
il brand Lignano e rendendolo 
maggiormente riconoscibile sul 
mercato internazionale.”
L’ing. Lucio Gomiero ha sotto-
lineato come “Da quando sono 
arrivato in PromoTurismoFVG 
abbiamo cercato di accelerare 
questo percorso e, con mia sod-
disfazione, ho trovato degli in-
terlocutori capaci con i quali mi 
sono potuto approcciare veloce-
mente fino al punto attuale, dove 

oramai siamo ai 
dettagli finali.”. 
Il direttore ha 
poi sottolineato 
che “Questa è 
una grande op-
portunità per 
portare il brand 
Lignano anche 
oltre Regione. 
A tal riguardo, 
abbiamo defi-
nito una nuova 
strategia per in-
vestire sui brand 
dove, da un lato 
ci sarà quello 
del Friuli-Vene-
zia Giulia, men-

tre dall’altro il Brand Lignano. Se 
vogliamo fare un grande passo 
avanti noi tutti dobbiamo inve-
stire sui brand delle destination e 
Lignano, che è una di queste, è tra 
le più importanti.”.
Il Presidente Li.Sa.Gest Loris Sa-
latin ha dichiaro “Sono stato uno 
dei primi a parlare di Imposta 
di soggiorno attirandomi in tal 
modo anche l’antipatia di parec-
chi operatori. Ma noi crediamo 
che questa sia una necessità. A 
tal fine, abbiamo ideato un Piano 
quinquennale con l’obbiettivo di 
arrivare ad ampliare di almeno 
500.000 presenze “qualificate”. 
Abbiamo visto che se non si ha 
un adeguato apporto di presenze, 
queste vengono sostituite da altre 
meno “qualificate” e questo si può 
dare solo migliorando l’offerta  
turistica della località, investendo 
anche sul prodotto e non solo sul 
marketing.”
Il Presidente del Consorzio Li-
gnano Holiday Martin Manera 
ha ricordato che “Il percorso in-
trapreso non è stato semplice, nel 
senso che la nostra località non ha 
avuto per tanti anni una Tassa di 
soggiorno e, all’inizio, si sono pre-
sentate molte perplessità da parte 
dei vari operatori del territorio. 
Gli investimenti sul brand Li-
gnano che erano diminuiti negli 
scorsi anni, hanno spinto tutti noi 
a trovare nuove risorse, ed ecco 
che quindi si è arrivati a questo 
Tavolo Tecnico, le cui intenzioni 
erano di concentrare le risorse 
in Lignano Sabbiadoro che è il 
luogo che più di altri ha risvolti 
anche sulle località limitrofe.” ■ 

IMPOSTA DI SOGGIORNO A LIGNANO SABBIADORO: 
RACCOLTI OLTRE 1 MILIONE E 500 MILA EURO 

NEL PRIMO ANNO DI APPLICAZIONE
Fra gli obiettivi: ampliamento del target dell’offerta turistica, 

riqualificazione del “Treno di Pineta”, manifestazioni di richiamo internazionale

Il sindaco di Lignano Sabbiadoro, Luca Fanotto
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S
Bibione Thermae sorge 
a Bibione (VE), la loca-
lità balneare veneziana 
da sempre sinonimo di 
vacanza. Il centro terma-

le, concepito come luogo in cui 
raggiungere il massimo benesse-

re fisico e mentale, è immerso in 
un’ampia pineta e affacciato di-
rettamente su una delle più belle 
e vaste spiagge dell’Adriatico.
L’acqua termale utilizzata presso il 
nostro centro termale sgorga a 52° 

C da una fonte situata nell’entro-
terra bibionese, a oltre 500 metri 
di profondità. L’acqua termale di 
Bibione Thermae è riconosciuta 
per le sue proprietà terapeutiche 
anche dal ministero della Sanità, 
pertanto alcuni cicli di cure sono 

convenzionati con 
il Servizio Sanitario 
Nazionale (S.S.N.). 
Le acque termali di 
Bibione Thermae 
sono classificate 
come acque alcalino-
bicarbonato-sodi-
che-fluorate.
Bibione Thermae, 
aperto tutto l’anno, 
è un centro moderno 
e attrezzato, pensato 
per offrire a turisti 
e frequentatori ogni 
tipo di comfort. 

Nell’area curativa vi è personale 
qualificato in grado di indivi-
duare le metodologie curative e 
riabilitative più appropriate per 
molteplici problemi di salute. 
Le cure termali convenzionate 

sono le seguenti: cure inalatorie, 
fangobalneoterapia, cure otori-
nolaringoiatriche, riabilitazione 
vascolare e respiratoria. L’offerta 
comprende anche la stanza del 
sale, la massoterapia, 
il punto prelievi, l’i-
drocolonterapia, le 
visite specialistiche e 
la diagnostica.
L’area riabilitativa 
delle Terme di Bi-
bione, oltre alle cure 
riabilitative tradizio-
nali, offre le cure di 
idrokinesiterapia in 
acqua termale. Vi 
sono poi le terapie 
fisico-strumentali, la 
terapia manuale e le 
discipline olistiche 
per la salute.
Alle Terme di Bi-
bione è inoltre a 
disposizione una 
SPA Beauty Farm 
all’avanguardia con 
servizi estetici e 
trattamenti benes-
sere che vanno dalle 
tecniche dell’antica 
medicina tradizio-
nale indiana e ayur-
vedica fino alla tra-
dizione occidentale. 
Fiore all’occhiello 
di Bibione Thermae 
sono le grandi pisci-
ne termali coperte e 
all’aperto con idro-
massaggi e giochi 
d’acqua per adulti 
e bambini, nonché 
l’attrezzata Area 
Wellness con saune 
finlandesi, biosauna, 
bagno turco, bagno 
alle erbe, bagno 

ipersalino, polarium, cabina sali-
na secca, docce emozionali e vasca 
idromassaggio.
Per maggiori informazioni: www.
bibioneterme.it ■

Bibione Thermae, 
per il tuo benessere fisico e mentale
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O
gni anno in Italia due-
c e n t o q u a r a n t a m i l a 
persone muoiono per 
malattie cardiovascolari, 
prima causa di morte 

fra la popolazione nazionale e in 
Friuli Venezia Giulia. Anche per 
tale motivo ogni anno, tra febbra-
io e marzo, si svolge la campagna 
“per il tuo cuore” tendente a pre-
venire queste malattie. 
Ne sono promotori la Fondazione 
“Per il tuo cuore” e l’Associazio-
ne nazionale medici cardiologi 
ospedalieri. Sono oltre duecento 
le cardiologie distribuite sul terri-
torio nazionale che hanno aperto 
gratuitamente le porte a tutti i 
cardiopatici per informare e aiu-
tare.
Nel Friuli Venezia Giulia il Di-

partimento cardiova-
scolare dell’Azienda 
sanitaria universitaria 
integrata di Trieste 
diretto dal professor 
Gianfranco Sinagra 
ha promosso l’evento, 
al Polo cardiologico 
di Cattinara, con una 
serie di incontri ri-
volti ai cardiopatici e 
agli interessati con la 
collaborazione delle 
associazioni di volon-
tariato. Sono stati im-
piegati professionisti, 
infermieri e medici 
della Struttura com-
plessa di cardiologia e 
del Centro cardiova-
scolare. Come ha sot-

tolineato Michele Gulizia, 
presidente della Fondazione 
“Per il tuo cuore”, conoscere 
di più la malattia aiuta a cu-
rarsi e a prendersi cura della 
persona sofferente. All’even-
to hanno concorso anche le 
cardiologie degli altri ospe-
dali della Regione, ma è 
Trieste che ha richiamato la 
maggiore attenzione anche 
perché, tra gli strumenti in 
dotazione al Polo cardiolo-
gico di Cattinara, è entrato 
da poco in funziona il car-
dioangiografo che consente 
interventi mininvasivi pre-

cisi e sicuri. Collocato nella sala 
di emodinamica appositamente 
adattata, il cardioangiografo è 
costato oltre un milione settecen-
tomila euro, stanziati da Regione, 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
Fondazioni Brovedani e Casali e 
Associazione “Amici del Cuore”.
Il Polo cardiologico di Cattinara 
tratta oltre duemilacinquecento 
interventi l’anno operando ven-
tiquattro ore su ventiquattro per 
il trentacinque percento anche 
non residenti. Delle procedure in 
emergenza si avvalgono dal 2013 
pazienti transfrontalieri. ■

O
Sono quindici i primi 
laureati del corso di lau-
rea in Tecniche di labo-
ratorio biomedico inte-
rateneo tra le Università 

di Udine e Trieste. 
Tutti e quindici, su sedici studen-
ti che hanno complessivamente 
intrapreso il percorso di laurea 
a Udine, hanno tagliato regolar-
mente il traguardo degli studi, 
nella prima sessione autunnale 
utile.
 
Il corso di laurea triennale intera-
teneo Tecniche di laboratorio bio-
medico, avviato in collaborazione 

tra le Università di Udine e Triste 
nell’anno accademico 2015/16, 
abilita alla professione di tecnico 
di laboratorio biomedico e forma 
operatori sanitari in grado di svol-
gere autonomamente le procedu-
re tecniche necessarie all'esecu-
zione di metodiche diagnostiche 
su materiali biologici o sulla per-
sona. I laureati svolgono attività 
di laboratorio di analisi e ricerca 
relative ad analisi biomediche e 
biotecnologiche, in particolare di 
biochimica, microbiologia e viro-
logia, farmacotossicologia e far-
macologia galenica, immunologia 
e immunometria. ■

CARDIOLOGIA ALL’AVANGUARDIA A TRIESTE 
CON IL CARDIOANGIOGRAFO

PRIMI TECNICI DI LABORATORIO BIOMEDICO
DEL CORSO DI LAUREA INTERATENEO UDINE-TRIESTE

Di Mario Garano
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Q
uasi duemilasettecento 
iscritti alla Barcolana, 
per festeggiare alla gran-
de, e tutti insieme, il cin-
quantesimo anniversario 

della Coppa d’autunno. Un’estate 
infinita sembra avere voluto con-
tribuire a celebrare la ricorrenza 
dell’evento nautico. Il bel tempo 
che si è protratto per mesi, ha 
infatti permesso a centinaia di 
diportisti di ritardare il ricovero 
delle proprie imbarcazioni per la 
stagione autunnale. Così, sono 
stati migliaia gli appassionati che 
hanno potuto seguire dal mare la 
sfida tra Spirit of, la barca degli 
imprenditori friulani Claudio e 
Marco De Eccher, che ha vinto 
per il secondo anno di fila con il 
team guidato dai fratelli Benussi, 
e CQS Tempus fugit, un’imbar-
cazione di 90 piedi di lunghezza, 
sponsorizzata dall’imprenditore 

friulano Antonio Maria Bardel-
li per cercare di rivincere, dopo 
trent’anni, la Barcolana. E mentre 
a contribuire al successo di Spirit 
of c’è stato l’arrivo a bordo del 
friulano Alberto Bolzan, reduce 
dal giro del mondo a tappe, la 
durissima Volvo Ocean Race, il 
quale ha preparato a puntino bar-
ca ed equipaggio, la sfida di CQS, 
con equipaggio prevalentemente 
triestino, è nata dalla coincidenza 
tra l’apertura del più grande me-
gastore sportivo del nord est e la 
Barcolana. La passione per il mare 
ha infatti spinto Bardelli a spon-
sorizzare questo scafo, per cercare 
di riscattare la seconda vittoria a 
Trieste, che negli anni ’80, con 
Blu eyed princess, aveva ottenuto 
per la seconda volta. Ma che gli 
era stata negata per la presenza 
sullo scafo delle scritte pubblicita-
rie di Città Fiera. Pubblicità, che 

allora era vietata dalla Federazio-
ne italiana vela. Se l’attenzione 
del grande pubblico che affol-
lava la costiera triestina e le rive 
di Trieste era incentrata sui big, 
alle loro spalle gli altri concorren-
ti non sono stati da meno. Al di 
sopra delle aspettative è stato il 
quarto posto che il monfalconese 
Mauro Pelaschier ha conquistato 
con la più grande barca iscritta: 
Viriella, 100 piedi di lunghezza, 
ovvero 34 metri. Un gigantesco 
yacht dotato di tutti i confort 
per navigare negli oceani. Non 
certo progettato per correre. Con 
il quale Pelaschier ha promosso 
One Ocean Foundation, la Char-
ta Smeralda, un’iniziativa per la 
salvaguardia dei mari dall’inqui-
namento da sostanze di plastica. 
La 50.Barcolana, tra skipper, veli-
sti, armatori, sponsor, parla dun-
que davvero friulano. Anche al 

5.posto, Woodpeker Cube, uno 
Swan 90, aveva al timone un veli-
sta friulano famoso: Stefano Riz-
zi. Reduce da successi di livello 
mondiale con la categoria Melges. 
Mentre suo fratello Alberto Rizzi 
ha vinto per la seconda volta con-
secutiva nella categoria crociera, 
per le barche di serie, con E Vai, 
dell’imprenditore friulano Ga-
briele Lualdi. Questa Barcolana, 
la n.50, sarà ricordata anche per 
le condizioni ideali nelle quali è 
stata disputata. Un vento medio-
leggero, con raffiche tra i 15 e i 20 
nodi di intensità, poi calato nella 
tarda mattinata, se ha permesso 
alle barche più grandi di arriva-
re rapidamente al traguardo, ha 
consentito a 1500 imbarcazioni 
di concludere l’intero percorso di 
circa 20 miglia marine. Un altro 
record dell’edizione numero 50: 
in passato, la gran parte dei par-
tecipanti era stata costretta a rien-
trare ai porti di appartenenza sen-
za concludere la regata a causa del 
vento scarso. O costretta al ritiro 
dal vento troppo forte. La Bar-
colana n.50 era stata scelta dalla 
Land Rover per festeggiare a sua 
volta una importante ricorrenza: 
i settant’anni dall’uscita della pri-
ma auto fuoristrada del marchio 
britannico. Stavolta, Jaguar-Land 
Rover Consentendo agli appas-
sionati di provare l’emozione di 
veleggiare a quasi 50 km/h sui 
catamarani sui quali era stata di-
sputata la Coppa America. Anche 
una serie di altri eventi, culturali, 
sportivi, di intrattenimento, ha 
attratto un folto pubblico a Trie-
ste, e nell’area costiera per tutta 
la settimana precedente la regata. 
Per far vivere il mare a una platea 
sempre più ampia di appassionati 
e di curiosi delle attività nautiche. 
■

La Barcolana50 parla friulano con skipper e armatori nostrani
Vittoria bis di Spirit of con a bordo il friulano Alberto Bolzan e secondo posto di CQS Tempus fugit sostenuta da Antonio Maria Bardelli









68

Lignano • Dall’Adria all’Alpe

A Lignano SabBiadoro Gulliverlandia e Aquasplash, 
binomio di divertimento 

G
uliverlandia , parco te-
matico  di divertimenti, 
esteso su una superfice 
di 40 mila mq, offre ai 
turisti una molteplicità 

di divertimenti: dalle rievocazio-
ni storiche alle conoscenze del 
mondo marino. Son ricostruiti 
gli habitat dei dinosauri, dei Vul-
cano Rapids, dei villaggi Maya. 
L'immenso Aquarium, con un 
tunnel trasparente sotto il livel-
lo dell' acqua, rivela il variegato 
mondo della fauna marina, dagli 

squali, ai pesi caraibici, alle razze 
e murene. Per i più piccini c' è 
il Gully Circus, intrattenimen-
to con giocolieri, funamboli e 
lo show dei leoni marini.Con i 
go- kart tutti possono aggirarsi 
tra i monumenti mondiali. Ma 
l'attrazione di maggior interes-
se sono la Torre Panoramica,un 
fungo alto 60 m.che consente 
di spaziare con la vista su tutta 
Lignano, sulla laguna e sul mare 
e la nuova Ruota del Torneo,per  
grandi e piccini. 

L'Aquasplash di Lignano Sab-
biadoro, primo parco acquatico 
in Italia, offre ai turisti una vali-
da alternativa alla spiaggia.
In pieno relax possono essere 
usati scivoli e piscine. In parti-
colare un multiscivolo, fatto con 
spirali vorticose e discese moz-
zafiato, consente di fare sport in 
libertà.	
I più bravi nuotatori possono 
servirsi del Bonsai, uno scivolo 

con tuffo in piscina, o cimentar-
si in equilibrio sulla tavola con il 
Simulatore di surf.
Anche i più piccoli possono tra-
scorrere la giornata con le attra-
zioni acquatiche ideate per i loro 
gusti.
Per coloro che cercano solo relax, 
ci sono vasche idromassaggi,e le 
molte aree: picnic, snach bar, self 
service, e shopping. ■

T.S.

Если бы сейчас 
жил Карло Ло-
ренцини, также 
известный как 
Коллоди, в честь 

маленькой деревни, которая 
была родиной несравнен-
ного автора Буратино – са-
мой продаваемой антологии 
сказок, любимой детьми во 
всем мире – он мог бы найти 
вдохновение для новой кни-
ги, после краткого экскурса в 
Гулливерландию в Линьяно. 
Впечатляющий парк развлече-
ний расширил тематические 
секции новыми достоприме-
чательностями, которые до-
полнили уже существующие. 
Мы ограничимся лишь их 
перечислением. Долина Юр-
ского периода, маршрут из 15 
выполненных вручную скуль-
птур доисторических живот-
ных в натуральную величину; 
уникальная экспозиция на-
ционального масштаба. На-

помним также 
окаменелости 
четвертично-
го периода из 
Кастель Арку-
ато в Аппени-
нах Пьяченцы 
и коллекцию 
и з у м и т е л ь -
ных бабочек 
в "Доме бабо-
чек". Новые 
поступления 
действитель-
но заслужива-
ют внимания: 
Башня Ви-
кингов; Рус-
ские Горки, 
цент робеж-
ный круг, 
снабжённый 
молотом, который позволяет 
сбрасывать других катаю-
щихся. Отметим своеобраз-
ный пулемёт, который стреля-
ет поролоновыми шариками: 

безобидно и успокаивающе. 
Игровые площадки рассчи-
таны прежде всего на детей, 
но и сопровождающие - ро-
дители, дяди и тёти, бабушки 
и дедушки – выражают своё 

одобрение: приток в Гулли-
верландию действительно 
значительный! ■

Гулливерландия: всё больше аттракционов





S
otto l’aspetto organiz-
zativo nel mondo dello 
sport, il Friuli Venezia 
Giulia rappresenta ormai 
più che una certezza su 

cui contare, non più solamente 
per eventi a livello nazionale, ma 
ormai da tempo anche per quelli 
internazionali ed europei in parti-
colare. Negli sport di squadra ba-
sket e calcio la fanno da padroni, 
avendo portato a Udine e in re-
gione ogni sorta di competizione 
internazionale, sia ai massimi li-
velli professionistici che giovanili, 
non per questo di minore valore 
e importanza. Competizioni di 
calcio, basket, ma pure di tutte 
le altre discipline olimpiche, con 
iniziative di altissimo livello, sono 
transitate e promettono di tran-
sitare ancora attraverso la nostra 
regione, con Udine, Trieste e Li-
gnano, oltre alle località dell’Alto 
Friuli per le specialità invernali, 
grandi poli ricettivi e fulcri orga-
nizzativi delle stesse.
Lo Stadio Friuli di Udine, dive-
nuto un vero e proprio gioiellino 
dopo il restiling,  è ormai un pun-

to fermo nella programmazione 
della Federazione Italiana Giuoco 
Calcio che, dopo le prime felicis-
sime esperienze friulane delle na-
zionali maggiore e giovanili, sia in 
gare amichevoli che ufficiali, l’ha 
inserito tra i propri siti irrinun-
ciabili, grazie anche all’ospitalità e 
alla correttezza, nonchè alla spor-
tività e alla simpatia sempre ma-
nifestate ai loro protagonisti dal 
pubblico friulano. Tutti elementi 
che hanno promosso Udine sul 
tetto d’Europa per la disputa delle 
fasi finali  dei Campionati conti-
nentali di calcio Under 21 in pro-
gramma dal 16 al 30 giugno pros-
simi, ospitando, in abbinamento 
con il Rocco di Trieste, il Gruppo 
B comprendente le squadre di 
Germania, Austria, Serbia e Da-
nimarca, e vantando poi il privile-
gio di vedere disputata sul proprio 
prato anche la gara di finale. Un 
fenomeno che per l’intera regione 
rappresenterà una nuova grossa 
occasione di registrare sensibili ef-
fetti positivi anche sul piano eco-
nomico, con una marea di tifosi 
e appassionati di calcio delle tre 

nazioni vicine, senza trascurare la 
stessa Danimarca, catapultati in 
Friuli Venezia Giulia. 
Un business di notevoli dimen-
sioni, con in aggiunta anche 
l’occasione per promuovere la co-
noscenza della nostra terra, ricca 
di storia, arte e splendide località 
naturali, o approfondire quella 
già esistente.
La pallacanestro non è certo da 
meno, con una lunga serie di ini-
ziative ospitate in regione, grazie 
alla garanzia assoluta di dispo-
nibilità e capacità organizzative 
offerta dalle società affiliate e dei 
propri dirigenti. 
È di quest’estate la disputa a Li-
gnano del Campionato Europeo 
Femminile Under 18, preceduto 
nel 2014 dall’Europeo Under 16, 
per chiudere il cerchio rosa con la 
Coppa del Mondo Under 19 del 
2017, manifestazioni alle quali va 

ad aggiungersi il prestigioso Euro-
peo Under 20 Maschile del 2015, 
disputati negli splendidi palasport 
di varie località della regione. E 
mentre le nazionali maggiori di 
entrambi i sessi preferiscono la 
nostra regione per soggiorni di 
allenamento, ancora nel 2018 si 
è giocata una tappa di una anco-
ra giovanissima specialità, al suo 
terzo anno di vita, il Challenger 
Tour 3x3, che ha portato in Friuli 
le migliori 16 selezioni del mon-
do. Un carnet davvero da fare in-
vidia, che rassicura circa sviluppi 
altrettanto intensi e importanti 
per il futuro.
E dopo gli sport di gruppo, chiu-
diamo con le specialità olimpiche 
individuali, le cosiddette regine 
dello sport, che in questi ulti-
mi giorni ci hanno regalato una 
notizia sensazionale: il Friuli è 
stato promosso quale sede degli 
EYOF, European Youth Olimpic 

Festival invernali da disputare 
nel 2023. Si tratta di un nuovo 
riconoscimento continentale che 
va a premiare le grandi capacità 
dimostrate dai dirigenti sportivi 
regionali, che unito al sostegno 
delle amministrazioni pubbliche 
e alla validità delle strutture mes-
se a disposizione, fa così seguito 
all’edizione della “sorella estiva” 
di questa manifestazione euro-
pea, tenutasi nell’estate del 2005 
a Lignano, che vide la presenza di 
parecchie centinaia di giovanissi-
mi atleti, tra i 14 e i 18 anni, così 
come avverrà per la competizione 
invernale, e di migliaia di spetta-
tori d’ogni parte d’Europa, e che 
nel  ’23 presenterà oltre 600 atleti 
per 10 discipline agonistiche e tre 
dimostrative.
Memori dei successi lignanesi, 
i massimi responsabili sportivi 
continentali hanno così opta-

to per la riconferma del Friuli 
nell’organizzazione anche di que-
sta manifestazione invernale, che 
mancava in Italia dal 1993, quan-
do a ospitarla fu la Valle d’Aosta. 
Così tra quattro anni, a differenza 
dell’EYOF estivo, concentrato 
prevalentemente a Lignano, quel-
lo invernale del 2023 si distribui-
rà sull’intero arco dell’Alto Friuli, 
dal Tarvisiano, con Tarvisio, Sella 
Nevea e Pontebba, a Zoncolan, 
Forni Avoltri e Forni di Sopra per 
la Carnia, Sappada, Claut e Pian-
cavallo, mentre Trieste avrà l’ono-
re dell’apertura ufficiale dei Gio-
chi e Udine quello di chiusura.
Otto giorni di full immersion sul-
le nevi e sul ghiaccio per lo sport 
giovanile, con il tifo dell’intera 
regione, perché il Friuli possa 
confrontarsi ancora una volta con 
l’Europa che chiama, risponden-
do nuovamente ad alta voce e 
con orgoglio: “noi ci siamo”. ■ 

l'europa chiama il friuli risponde
di Piero Micoli
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A
l via i preparativi per il 
Gran Galà di Miss Alpe 
Adria International in 
occasione della Finale re-
gionale 2018. Dopo una 

stagione di successi con numero-
se selezioni effettuate su tutto il 
territorio della regione, con oltre 
200 ragazze partecipanti, lo staff 
dell'agenzia vuole chiudere in 
bellezza. L’attesa Finale Regiona-
le si svolgerà infatti il 23 dicem-
bre in una location prestigiosa e 
all'altezza degli standard qualita-
tivi perseguiti per tutta l'estate: il 
Teatro Verdi di Gorizia. Sarà un 
galà spettacolare, che al termine 
vedrà la proclamazione delle 10 
finaliste che rappresenteranno la 
nostra regione alla XXXI finale 
nazionale in programma all’O-
dissea di Treviso. Ogni appun-

tamento del beauty contest, 
dal più piccolo al più grande, 
ha visto la partecipazioni di 
ospiti canori, corpi di ballo e 
coreografie per rendere ogni 
serata particolare e unica. 
Con questi presupposti non 
poteva mancare quindi una 
finale coi fiocchi e di forte 
attrattiva per il pubblico che 
ormai da anni segue con pas-
sione il più noto concorso 
mitteleuropeo. L'intento non 
è intramezzare le classiche sfi-
late delle Miss con gli ospiti, 
ma fonderle insieme creando 
uno spettacolo con una solu-
zione di continuità che deve 
catturare il pubblico traspor-
tandolo attraverso moda, bel-
lezza e spettacolo. ■

GRAN GALÀ MISS ALPE ADRIA AL TEATRO VERDI DI GORIZIA 






